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Scuola: Nigi (Snals-Confsal), finora solo discutibili dichiarazioni 
d'intenti 
 
 “La riforma della cosiddetta 'Buona scuola' è ancora nella fase delle dichiarazioni d’intenti, peraltro 
molto discutibili, e non si è registrato alcun concreto provvedimento significativo”. Lo dichiara 
Marco Paolo Nigi, segretario generale dello Snals-Confsal, in occasione del Consiglio generale del 
sindacato autonomo della scuola. 
“La stabilizzazione del personale precario - ricorda - attende i relativi provvedimenti che 
dovrebbero essere in linea con le decisioni della Corte di Giustizia dell’Unione europea”. 
Per Nigi, “l’ipotesi contenuta nella 'Buona scuola' è stata smentita dalla consultazione e il governo 
sarà costretto a un’evidente marcia indietro che mette in luce non solo l’incapacità di interpretare il 
reale funzionamento della scuola, il clima che si respira, le richieste e le attese del suo personale, 
ma anche errori clamorosi di metodo, come quello di negare l’ascolto e l’interlocuzione con le 
rappresentanze sindacali”. 
“Non è questa la strada per trovare soluzioni - avverte Nigi - e realizzare il superamento 
dell’evidente contraddizione tra alcuni principi affermati e gli atti concreti del governo”. 
“A fronte della dichiarata volontà di considerare l’istruzione e la formazione un 'investimento' e non 
una 'spesa' improduttiva su cui intervenire per ridurla, si continua a operare tagli e a svilire il lavoro 
di docenti, dirigenti e Ata, minando la loro dignità professionale”, sottolinea il segretario generale 
dello Snals-Confsal. 
“Il nostro giudizio sulle posizioni governative rimane, dunque, molto negativo. Posizioni che sono 
state alla base della mobilitazione e dello sciopero e che ora vanno riproposte nelle scuole in 
occasione delle elezioni delle Rsu”, conclude. 
 
 
 

15 Gennaio 2015 
 

Nigi (Snals-Confsal): solo proclami, finora 
 
Il segretario generale della Snals-Confsal, Marco Paolo Nigi, nella sua relazione al Consiglio 
generale del sindacato autonomo, ha avuto parole dure contro il governo impegnato finora a 
lanciare proclami 
“La riforma della cosiddetta 'Buona scuola' è ancora nella fase delle dichiarazioni d’intenti, peraltro 
molto discutibili, e non si è registrato alcun concreto provvedimento significativo”. 



“La stabilizzazione del personale precario - ricorda - attende i relativi provvedimenti che 
dovrebbero essere in linea con le decisioni della Corte di Giustizia dell’Unione europea”. 
Per Nigi, “l’ipotesi contenuta nella 'Buona scuola' è stata smentita dalla consultazione e il governo 
sarà costretto a un’evidente marcia indietro che mette in luce non solo l’incapacità di interpretare il 
reale funzionamento della scuola, il clima che si respira, le richieste e le attese del suo personale, 
ma anche errori clamorosi di metodo, come quello di negare l’ascolto e l’interlocuzione con le 
rappresentanze sindacali”. 
“Non è questa la strada per trovare soluzioni - avverte Nigi - e realizzare il superamento 
dell’evidente contraddizione tra alcuni principi affermati e gli atti concreti del governo”. 
“A fronte della dichiarata volontà di considerare l’istruzione e la formazione un 'investimento' e non 
una 'spesa' improduttiva su cui intervenire per ridurla, si continua a operare tagli e a svilire il lavoro 
di docenti, dirigenti e Ata, minando la loro dignità professionale”. 
“Il nostro giudizio sulle posizioni governative rimane, dunque, molto negativo. Posizioni che sono 
state alla base della mobilitazione e dello sciopero e che ora vanno riproposte nelle scuole in 
occasione delle elezioni delle Rsu”. 
Per quanto riguarda l’agenda governativa "a nostro parere essa si sta rivelando sempre più 
inadeguata in relazione agli obiettivi socio-economici che sono nelle legittime aspettative dei 
cittadini e dei lavoratori italiani. La nostra valutazione, maturata in piena autonomia, sulle riforme 
strutturali avviate e sui mancati interventi nei settori strategici dello sviluppo e dell’occupazione è 
complessivamente negativa”. 
Nigi parla di “un contesto di relazioni sindacali con il governo sempre più precario e al limite della 
costituzionalità”, che tuttavia, avverte, “non ci ha impedito di indicare a governo e Parlamento, con 
i mezzi a nostra disposizione, la mancanza di alcuni interventi a sostegno della domanda interna e 
conseguentemente della crescita economica e occupazionale e i ritardi sulle riforme annunciate, 
come non ci ha impedito di chiedere un radicale cambiamento di strategia politica”. 
Il segretario generale indica quindi al governo alcuni campi prioritari di intervento “da assicurare in 
tempi brevi e comunque utili”, anche in vista del prossimo Documento economico-finanziario 
(Def), che “dovrà vedere risolte o almeno in via di soluzione alcune questioni”. 
Tra queste questioni, Nigi elenca: “L’attuazione della riforma del fisco; l’intensificazione della lotta 
all’evasione fiscale; il contrasto all’economia irregolare e al lavoro sommerso; il sostegno 
all’istruzione, alla formazione, alla ricerca e alla innovazione tecnologica; la razionalizzazione e 
l’ottimizzazione delle politiche energetiche; l’equo governo delle tariffe; l’avvio di mirate politiche 
industriali e ambientali; una spending review seria e giusta; un forte ed efficace contrasto alla 
corruzione e alla criminalità organizzata; una doverosa vigilanza sulle vicende delle grandi aziende 
in crisi, quali l’Ilva di Taranto, le Acciaierie di Terni, Fiat e indotto di Termini Imerese”. 
Inoltre, per il segretario generale della Confsal, una particolare attenzione meritano “la riduzione 
significativa dell’imposizione fiscale a lavoratori e pensionati e alle imprese, che assumono e 
investono in innovazione tecnologica e in energia pulita e a basso costo, e il rinnovo dei contratti 
del privato e del pubblico impiego”. 
“Questi e altri - rimarca Nigi - costituiscono i 'reali' fattori di crescita e di occupazione, il cui 
mancato intervento adeguato dei governi degli ultimi anni ha bloccato l’economia e ha penalizzato 
l’occupazione, soprattutto giovanile”. 
“Va privilegiato il sano rigore - sottolinea - mentre va abbandonata la via della cieca austerità 
compensativa degli sprechi e delle ruberie di risorse pubbliche. Il rigore finanziario e l’etica 



pubblica possono tradursi in crescita se si realizzano mirate ed eque riforme strutturali e 
funzionali”. 
“Su questo punto centrale si dovranno misurare governo, istituzioni pubbliche, parti politiche e 
sociali e il Paese tutto, se veramente esiste la piena volontà di ritornare a crescere per garantire un 
sereno futuro alle giovani generazioni”. 
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Centri professionali Enaip 
senza stipendio da mesi 
Protesta di 500 dipendenti, che si occupano dell'istruzione di novemila studenti 
La Regione deve saldare 13 milioni di euro. Donazzan: «Colpa del governo centrale» 
di Felice Paduano 
t PADOVA 

Stanno lavorando dall'inizio 
dell'anno scolastico senza ve­
dere il becco di un quattrino. 
Sono i 330 dipendenti diretti 
delle scuole di formazione pro­
fessionale Enaip/Acli più altri 
200 collaboratori assunti con 
contratti atipici, che devono ri­
cevere ancora gli stipendi di ot­
tobre' novembre, dicembre e 
la tredicesima. L'ente formati­
vo, guidato dall' ad Giorgio 
Sbrissa, ha un credito con la 
Regione di 13,7 milioni, ma Lu­
caZaia e l'assessore competen­
te, la vicentina Elena Donaz­
zan, ex An, non sono ancora 
riusciti ad individuare le risor­
se necessarie da distribuire agli 
enti di formazione riconosciuti 
dalla Regione. La protesta, or­
miizata da Cgil, Cis!, Uil e 

va avanti già da varie set­
timane. Tant'è che ieri si sono 
fermate tutte le attività scolasti­
che, dove studiano 9000 ragaz­
zi, dei quali il 40% figli d'immi­
grati e 400 tra docenti e perso­
nale Ata, provenienti dalle sedi 
di Longarone. Feltre, Coneglia­
no, Dolo, MIrano, Padova, Cit­
tadella, Piove di Sacco, Consel­
ve, Rovigo, Porto Viro, Legna­
go, Verona, Vicenza e Bassano 
del Grappa, si sono recati nella 
città del Santo, dove da sempre 
c'è la sede regionale dell'ente. 
Mentre una parte dei lavorato­
ri ha tenuto un'assemblea sin­
dacale in aula magna, coordi-

La protesta dei dipendenti Enaip davanti alla sede regionale dell'ente 

nata dal veneziano Francesco 
Pilla(Cgil), dal padovano Gio­
vanni Nalesso(Cisl), dal trevi­
giano Roberto Checcacci (Dil) 
e da Wanda Capotostom:mJ 
tutti gli altri hanno tenuto una 
manifestazione colorata da­
vanti alla sede di via Ansuino 
da Forlì, all'Arcella, alla quale 
ha partecipato anche una clas­
se di studenti della sede di Pio­
ve di Sacco. Tra i cartelli più si­
gnificativi «Donazzan, Dacci i 
Soldh) oppure «Regione paga i 

tuoi debiti» oppure ancora 
«Chi Sbaglia, Paga. Di chi è la 
Responsabilità?» É intervenuto 
anche Piero Ruzzante. «Sin dai 
tempi di Giancarlo Galan la Re­
gione ha sempre stanziato po­
che risorse per la formazione. 
In genere la metà delle altre Re­
gionh) ha detto il consigliere 
del Pd. «Se i dipendenti Enaip 
oggi hanno quattro stipendi ar­
retrati, la colpa è del tipo di ge­
stione operata dalla Regione, il 
cui bilancio è in esercizio prov-

visorio». Alla manifestazione 
erano presenti docenti prove­
nienti da tutte le province del 
Veneto. Ad esempio Claudio 
Biesuz da Belluno, Stefania 
Mastellaro, Antoniettà Trovò, 
Enrico Pasanisi e Valentina 
Corrò, dalla provincia di Pado­
va, Carla Martin, da Treviso e 
Cristian Ziliotto, da Vicenza. 
«Non possiamo continuare a 
lavorare senza avere la certez­
za di essere pagath) ha detto 
Biesuz. «Non è dignitoso chie­
dere aiuto sempre ai familiari 
ed agli amici. Per andare avanti 
sono stato costretto a chiedere 
un prestito ad una banca». Alla 
fine della manifestazione è arri­
vato anche un comunicato di 
Giorgio Sbrissa: <<Visto che le ri­
sorse pubbliche sono sempre 
di meno, noi dell'Enaip, dal 
2012 ad oggi, abbiamo fatto la 
nostra parte mettendo in atto 
anche una ristrutturazione 
aziendale per contenere i co­
sti» ha osservato l'ad. 

Sull'argomento è intervenu­
ta anche l'assessore regionale 
Elena Donazzan, che ha invita­
to a prendersela con il gover­
no, «che ha impallato tutto il si­
stema della formazione. Ha 
mantenuto le Provincie ma 
senza riconoscere nessuna ri­
sorsa e ha respinto la proposta 
unanime di tutte le Regioni di 
togliere il capitolo formazione 
dal patto di stabilità, permet­
tendo così di pagare le presta­
zionh). 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Fondato dalle Acli 
ha 154 sedi 
e Z300 prof in Italia 

In Italia l'Enaip conta 154 sedi 
e 2300 docenti. Fondato dalle 
Adi nel 1951, nel Veneto la 
sede è a padova·Arcelia. 
Amministratore e direttore 
generale è il padovano Giorgio 
Sbrissa. Fanno parte del 
consiglio di amministrazione 
anche Alessandro Sbrissa, 
Tonino Ziglio, che è anche 
vice·presidente nazionale e 
Roberto D' Arch i. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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PROTESTE La Regione non paga e tutti avanzano gli stipendi di dicembre e le tredicesime 

I lavoratori Enaip 
scendono in straaa 

Eva Franceschini 
Oltre un centinaio di lavorato­
ri di Enaip si sono incontrati, 
ieri mattina, davanti alla se­
de dell'ente professionale, 
per dare vita ad un sit in di 
protesta contro la mancata 
erogazione di quattro mensili­
tà di stipendio e di altri 
crediti pregressi da parte di 
Enaip. 

L'annuncio che non sareb­
bero state corrisposte le retri­
buzioni di dicembre e della 
tredicesima, così come delle 
prime due del 2015, non è 
andato giù alle rsu di FIe­
Cgil. Cisl Scuola e rmm:m che 
ien, nanno optar.o' per '10 state. 
di agitazione permanente ar­
ticolatosi con il blocco degli 
straordinari, presidio ester­
no alla sede Enaip in via 
Ansuino da Forlì, assemblea 
di tutto il personale Enaip 
Veneto, e blocco di tutte le 

L'amministratore: 
"" «Avanziamo 

13 milioni di euro 
"""égli"intèressi» 

attività formative a partire 
dal 19 gennaio. 

«Nella vicenda sono coin­
volte tutte le 20 sedi Enaip 
del Veneto e i 330 dipendenti 
che svolgono, oggi a loro 
spese, un servizio pubblico di 
formazione professionale in­
dispensabile, garantendo ai 
giovani una qualifica profes­
sionale che li porerà nel mer­
cato del lavoro - ha dichiara­
to ieri mattina Paolo Nalesso 
di Cisl Scuola - Per questo 
consideriamo importante co­
municare la situazione di for­
tissimo disagio che stanno 
attraversando questi lavora­
tori, che deriva dalla manca­
ta erogazione dei finanzia­
menti da parte della Regione. 
Vogliamo sensibilizzare l'opi­
nione pubblica e le istituzioni 
locali sulla estrema difficoltà 
di queste persone». 

Dopo le assemblee con i 
lavoratori, i rappresentanti 
sindacali hanno incontrato 
l'amministratore delegato di 
Enaip, Giorgio Sbrissa, che 
ha sottolineato come i rappor­
ti con le organizzazioni sinda­
cali siano sempre stati buoni: 
«La mancata o ritardata ero­
gazione dei crediti dovuti da 
parte della Regione Veneto, 
che oggi toccano quota 13,5 
milioni di euro, sta ammas­
sando sulle spalle dell'ente 
una mole di interessi passivi 
da lungo tempo non più soste­
nibile: oltre 600mila euro l'an­
no. Tutto ciò sta inevitabil­
mente costringendo, in questi 
anni, l'ente a ritardi di retribu­
zione verso i dipendenti é : 
collaboratori. Chiediamo con 
forza una maggiore attenzio­
ne da parte delle istituzioni, 
della politica e del sindacato, 
con il quale abbiamo sempre 
avuto lin otumo dialogo, 

ENAI' Oltre cento lavoratori hanno manifestato ieri mattina davanti all'ente 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Un provveditorato 
Alessandria-Asti 
Ipotesi insistente nella riorganizzazione regionale 

SILVANA MOSSANO 
ALESSANDRIA 

Di accorpamento dei provvedi­
torati di Alessandria e Asti sot­
to un'unica direzione si parla 
già da anni, ma adesso l'ipotesi 
sembrerebbe assai vicina a di­
ventare concreta. Il dirigente 
regionale dell'Istruzione, Fabri­
zio Manca, ha ricevuto manda­
to dal ministro di procedere a 
una «riorganizzazione», voca­
bolo cui, sempre più frequente­
mente, si può sostituire il sino­
nimo «riduzione». 

Nel piano consegnato al mi­
nistro, l'unificazione di Ales­
sandria e Asti pare insistente, 
sia nella prima che nella secon­
da versione della proposta. 
«Ma di scritto non si è ancora 
visto nulla» dice il provveditore 
Antonino Meduri. Lo conferma 
Maria Grazia Penna, segretario 
regionale Cisl Scuola che, con i 
colleghi di Cgil, Uii e mi ha 
scritto a Manca per chiedere un 
incontro urgente: «Ci dica co­
me vuole procedere». Sempre 
secondo il balzar di voce in vo­
ce, in una prima bozza era pre­
vista la riduzione a quattro 

La sede del proweditorato di Alessandria in via Gentilini 

provveditorati in tutto: Torino, 
Cuneo, Alessandria/Asti, Nova­
ra/Verbania/Vercelli/Biella. 
Ma i portavoce di quest'ultimo 
blocco di province hanno stop­
pato l'idea, sottolineando le ec­
cessive distanze tra le sedi. Il di­
rettore regionale avrebbe dun­
que rielaborato il piano, mante­
nendo, però, l'accorpamento 
tra Alessandria e Asti, e la­
sciando autonome le altre 4 se­
di, oltre a Torino e Cuneo. Ver­
sione definitiva? Chi lo sa! I sin­
dacati vorrebbero saperlo, con­
sapevoli, tra l'altro, come fa pre­
sente Maria Grazia Penna, che 

il dottor Manca ha due esigenze 
problematiche da contempera­
re: la disponibilità di soli lO po­
sti dirigenziali per coprire i ruo­
li apicali sia dei provveditorati 
sia degli uffici centrali del Miur 
e l'imminente riduzione di diri­
genti (presto andranno in pen­
sione Paola d'Alessandro, prov­
veditore di Torino, e Alessan­
dro Militerno, ad Asti). Trapela 
altresì che i capi dei provvedito­
rati potrebbero essere gravati 
in futuro anche di competenze 
dirigenziali al Miur di Torino. 

Voci, tutte voci, per ora. Da 
qui il sollecito dei sindacati per 
un incontro chiarificatore. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Università, polemica sui compensi 
Più che raddoppiati i gettoni di presenza per il cda 
dell'Università. Cgil. Uil e [i'il'iU':!fSIa «L:anno scorso venivano 
pagate 12 riunioni, ora saranno 26 (193 euro per ciascun 
componente). Scelta assurda considerando le ristrettezze 
dell'Ateneo». «La decisione - ribatte il rettore Uricchio (foto) 
- è stata presa tenuto conto del particolare livello di 
responsabilità, a carico dei componenti del cda e dei 
revisori dei conti». 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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TENSIONE SUGLI STRAORDINARI 

Vm, scontro tra sindacati 
sui sabati lavorativi 
La Fiom chiede un confronto vero, dice no al comando e proclama lo sciopero 
Fim, Uilm e Fismic rispondono a muso duro: «Non vogliono il bene dell'azienda» 

di Maurizio Barbieri 

Tensione alla Vm tra le varie si­
gle sindacali. Da una parte 
Fim-Cisl, Uilm-Uil e ID 
smic-Confsal da una parte e 
Piom-Cgil dall'altra. Lo scontro 
stavolta riguarda un conronto 
con i lavoratori sui sabati lavo­
rativi. Per far fronte alle esigen­
ze produttive la direzione azien­
dale ha comunicato ai sindacati 
l'utilizzo dilavoro straordinario 
obbligatorio per domani e per il 
24 gennaio per i flussi lavorativi 
legati alla produzione del 4 ci­
lindri, V6 e Industriale, il turno 
che svolgerà l'attività lavorativa 
del sabato è quello che sta eser­
guendo la mattina. Il sabato 31 
solo per i lavoratori restanti del 
V6 che non hanno lavorato nei 
turni precedenti. L'attività lavo­
rativa sarà si sette ore e mezzo 
pagate con le maggiorazioni e 
in aggiunta la mezzora retribui-

L'Ingresso della Vm-Fca 

ta ma senza la maggiorazione, 
per un totale di otto ore retribui­
te. Anche il2 febbraio, festività 
del patrono San Biagio, sarà la­
vorativo. La Piom ha pronta­
mente fatto distribuire un vo­
lantino nel quale chiede un con­
fronto vero dicendo no al co­
mando contestando la passivi­
tà «di un sindacato che non sen­
te l'esigenza di confrontarsi con 
i lavoratori. La direzione azien­
dale ha ricevuto la Rsa Piom, 
dopo aver ricevuto i sindacati 
foirmatari dell'accordo, ed ha 
comunicato la decisione di uti­
lizzare lo straordinario senza 
preventivo accordo sindacale . 
Le motivazioni - prosegue il vo­
lantino - non sono dovute solo 
a ragioni riconducibili a picchi 
produttivi richiesti dal merca­
to, ma anche a problematiche 
organizzative legate al rapporto 
con i fornitori. Ancora una volta 
siamo di fronte ad un atteggia-

mento autoritario dell'aziends 
che, utilizzando la normativo 
del contratto collettivo decide, 
comunica, impone. Da una par­
te ci sono sindacati che passiva­
mente recepiscono le comuni­
cazioni e che senza nemmeno 
sentire l'esigenza di convocare 
un'assemblea producono co­
municati che hanno il senso di 
altoparlante della direzione 
aziendale. Dall'altra parte un 
sindacato che prova ad aprirsi 
un confronto vero con l'azien­
da per trovare soluzioni che 
possono e devono essere diver­
se da un autoritario comando. 
Per questi motivi come 
Fiom-Cgil di Ferrara proclamia­
mo lo sciopero dello straordina­
rio comandato per i sabasti 17, 
24 e 31 gennaio». 

Pronta la replica degli altri 
sindacati: «La Piom non perde 
occasione per dimostrare che 
con conosce il contratto in ogni 

sua parte. A pagina 39 potrà leg­
gere che per far fronte ad esi­
genze produttive l'azienda può 
fare ricorso allo straordinario 
comandato senza preventivo 
accordo sindacale. Chi non la 
pensa e marcia contro procla­
mando lo sciopero dei sabati 
comandati non solo non vuole 
il bene dell' azienda e di chi ci la­
vora ma non vuole neppure il 
bene di tutta quella brava gente 
che oggi è fuori dai cancelli e 
grazie agli accordi da noi firma­
ti ha oggi un'opportunità di la­
voro». Le Rsa di Fca di cento 
Fim, Uilm e Fismic vinvitano la 
Piom «a ritirare la proclamazio­
ne di sciopero e a sottoscrivere 
il contratto collettivo e così ri­
prendere a svolgere il compito 
del delegato con noi per cercare 
di discutere, risolvere e trattare 
unitariamente sui problemi 
quotidiani che ci sono dentro 
l'azienda che, non dimentichia­
mo, è in continua evoluzione 
ed espansione». 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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La Provincia di CREMONA 

Sicurezza e salute 
sul lavoro, i bandi 
Milano - L'Ente bilaterale 
territoriale Ebispri Lom­
bardia, ente del settore pri­
vato costituito da Cifa e emI! ha pubblicato un 

ando per il finanziamento 
di percorsi formativi in ma­
teria di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro. Le do­
mande devono essere pre­
sentare entro sabato 31. Per 
informazioni, scrivere via 
pec all'indirizzo ebispri­
lombardia@legalmail.it. 
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Ateneo virtuoso 1 Per adesso raddoppiano 
i gettoni per consiglieri e re~sori 

A raccontare con dovizia di particolari quanto avvenuto i! 
mese scorso nell'Ateneo barese sono stati i rappresentanti sinda­
cali di Cgil, Ui! e -mi Murè, Poliseno e Campobasso che, sen­
za stare a girarci troppo attorno, partono dalla seduta di Sena­
to Accademico del 23 dicembre scorso (evidentemen- 5 
te si respirava già l'aria delle strenne natalizie ... )... I) 

Data 16-01-2015 
Pagina 1 
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COBBIEBE DELLA SEBA 

Primo piano I Terrorismo 
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La paura e i dibattiti nelle scuole italiane 
«Prof, adesso colpiranno anche Roma?~» 
La vignetta blasfema strappata di mano a chi vuole appenderla. TI flashmob per «Charlie» 

Le stragi e la scuola. Come 
sono stati vissuti e come ven­
gono metabolizzati i tre giorni 
di terrore in Francia fra i ban­
chi dove studiano, giocano, liti­
gano e crescono insieme bam­
bini e ragazzi italiani e cinesi, 
romeni e maghrebini, sudame­
ricani e cingalesi? «Quando 
giovedì scorso sono entrato in 
classe - racconta Emiliano 
Sbaraglia, fondatore di Unde­
radio, l'emittente ontine di Sa­
ve the Children contro la discri­
miI1azione, scrittore e prima 
ancora insegnànte di scuola 
media a Frascati - ho respira­
to la loro paura, una paura for­
tissima. I ragazzi mi hanno 
quasi aggredito per chiedermi 
cosa ne pensassi dei fatti del 
giorno prima. È da settembre, 
dalla ripresa della scuola, che 
molti di loro sono convinti che 
il prossimo attentato sarà a Ro­
ma. Colpa dell'Isis, del Califfato 
islamico in Iraq e in Siria». 

Gli eventi della settimana 
scorsa, racconta Sbaraglia, li 
hanno confermati nelle loro 
convinzioni: «Vede che aveva­
mo ragione, prof? Mi hanno 
detto. lo gli ho spiegato che i 
due terroristi, i fratelli Kouachi, 
erano sÌ di religione musuIma­
na ma nati in Francia, e da lì so­
no partito per raccontare loro 
la storia del colonialismo, su su 
fino alle Crociate e alla fine gli 
ho detto: mica vorrete tornare 
indietro di mille anni, no?». 

Paura. Secondo Sbaraglia la 
paura si leggeva anche negli 
occhi di una sua studentessa 
irachena. Quando capitano 
questi fatti, i ragazzi islamici si 
sentono sempre un po' chia­
mati in causa. Colpa anche di 
iniziative come quella dell'as­
sessore all'Istruzione del Vene­
to Elena Donazzan (Fratelli 

li professore 
Volevano parlare: sono 
partito dalla storia del 
colonialismo, arrivando 
fino alle Crociate 

d'Italia) che all'indomani del 
massacro di Charlie Hebdo ha 
inviato a tutti i presidi della re­
gione una lettera in cui chiede­
va loro di adoperarsi affinché i 
genitori dei bambini musul­
mani prendessero posizione 
condannando la strage, perché 
«se pure non si può dire che 
tutti gli islamici sono terroristi, 
è evidente che tutti i terroristi 
so'no islamici». La scrittrice 
Mariapia Veladiano è uno di 
quei presidi: dirige l'Istituto di 
Istruzione Superiore Boscar­
din. <<Da noi si è parlato molto 
di quello che era successo: i ra­
gazzi dell'artistico in particcila­
re si sono lanciati in una serie 
di reinterpretazioni del tema 
della matita e della libertà di 
espressione - dice -. lo cre­
do che la scuola sia il luogo mi­
gliore per lavorare al disinne­
sco della re attività, che è un re­
siduo animale della nostra ani­
ma. La cultura è il maggiore e 
più potente strumento contro 
la costruzione della guerra. Per 
questo la scuola pubblica va tu­
telata, perché è un presidio del­
la convivenza». Purché si tenga 
fermo il principio che la libertà 
di ognuno arriva sin dove co­
mincia quella dell'altro. 
. Non è andata così, purtrop­

po, all'istituto tecnico Driani di 
Faenza dove un ragazzo, un 
giovane militante leghista, ha 
cercato di appendere una vi­
gnetta di Charlie in classe e una 
sua compagna di fede islamica 
gliel'ha strappata di mano. 
L'episodio è finito agli onori 
della cronaca in seguito alla de­
nuncia dell'onorevole Gianluca 
Pini, segretario romagnolo del­
la Lega, secondo il quale i do­
èenti sarebbero intervenuti 
consigliando al ragazzo di desi­
stere <<per quieto vivere: un fat-

La studentessa 
Confondere 
noi musulmani con 
i terroristi significa 
darla vinta ai terroristi 

to lesivo della libertà di parola e 
di pensiero» - secondo Pini 
- tanto più in quanto lo stu­
dente aveva avuto il permesso 
dalla presidenza. Sì, ma non 
per appendere le vignette in 
classe: solo nei corridoi, che fa 
una bella differenza. 

È andata molto meglid al­
l'Istituto tecnico Zanon di Udi­
ne dove, all'indomani dell'at­
tentato a Charlie Hebdo, i ra­
gazzi hanno organizzato un 
flashmob davanti a scuola alle 
otto meno dieci: foto di gruppo 
con i cartelli «Je suis Charlie», 
poi tutti in classe. Silvia lob, 
quarto anno di relazioni inter­
nazionali per il marketing, 
c'era: <<Devo dire grazie alle mia 
rappresentante di classe che 
mi ha avvisato in tempo». E chi 
è la tua rappresentante? «Gliela 
passo subito, è qui vicino a 
me». «Buongiorno, mi chiamo 
Zahra, Zahra Bel Ahrache». 
Zahra vive a Codroipo con 
mamma (italiana) e papà (ma­
rocchino). <<Anche se non tutti 
la pensavamo allo stesso modo 
sulle vignette - spiega -, 
quello su cui invece eravamo 
d'accordo è proprio che la li­
bertà di pensiero va difesa». 
Ma tu personalmente ti sei sen­
tita un po' presa in mezzo? «Sì, 
questi eventi fanno pensare 
che la religione islamica sia 
violenta, ma confondere mu­
sulmani e terroristi significa 
darla vinta ai terroristi». 

Nel mirino dei terroristi 
francesi è finita anche la comu­
nità ebraica che nell'assalto al 
s~permercato kosher di Parigi 
ha perso quattro suoi membri. 
li liceo classico Manzoni è, da 
tempo, un punto di riferimento 
della comunità milanese. «Da 
noi - spiega la vice preside 
Elena Benaglia - non ci sono 

studenti di origine islamica, 
colpa del greco ... Ma abbiamo 
una lunga tradizione di dialo­
go. In questi giorni nelle classi 
abbiamo lavorato molto su 
quello che era successo, leg­
gendo e commentando i gior­
nali. E non c'è mai stata l'ombra 
della confusione fra islamici e 
terroristÌ». Anzi. Visto che mol­
ti ragazzi del Manzoni fanno 
parte degli scout - cattolici 
dell'Age sci, laici del Cngei, 
ebrei di Hashomer - il liceo 
sta pensando di contattare an­
che gli scout musulmani per 
organizzare un torneo sportivo 
interconfessionale. 

«Certo è incredibile - dice 
Sbaraglia - che nel Ventunesi­
mo secolo non sia stata ancora 
introdotta nelle nostre scuole 
un'ora di storia delle religioni». 
L'idea è stata manciata qualche 
giorno fa, proprio alla luce del­
le stragi, da Francesca Campa­
na Comparini, organizzatrice 
del Festival delle Religioni, con 
una lettera aperta su corrie­
re.itjscuola. Ma in realtà una 
proposta analoga, sottoscritta 
da Paolo Scarpi, presidente del 
corso di laurea in Scienze delle 
religioni a Padova, insieme ai 
colleghi di Roma Tre e della Sa­
pienza, giace già da un paio di 
mesi sul tavolo del ministero 
dell'Istruzione. «Nessuno vuoI 
mettere in discussione l'inse­
gnamento della religione cat­
tolica che è frutto di un accordo 
fra Stati e in quanto tale dipen­
de esclusivamente dalla volon­
tà dei contraenti - spiega 
Scarpi -. Ma sono convinto 
che un'ora di storia delle reli­
gioni che sappia insegnare a 
distinguere fra i vari credi po­
trebbe servire ad aprire le men­
ti al rispetto delle differenze. 
Non sarebbe poca cosa». 

OrsolaRiva 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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I COBBIEBE DELLA SEBA 

I Le letture I e 

• Anna Frank (1929-
1945) Ebrea, nel Diario 
descrive la vita sotto il 
nazismo. È morta nel . 
lager di Bergen Belsen 

• Malala Yousafzai 
Pakistaria, 17 anni, Nobel 
per la pace nel 2014, 
racconta la sua lotta in lo 
sono Malala 

Su CorrIere.1t 
Guarda sul sito 
del «Corriere 
della Sera» 
gli approfondi­
menti 
sul dibattito 
su scuola 
e religione 
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COBBIEBE DELLA SEBA 

INTERVENTI E REPLICHE 
La scuola e le sfide del futuro 

Come giustamente si augura Chiara da un 
liceo di Bergamo (Corriere, 14 gennaio), la scuola 
dovrebbe educare i cittadini alla libertà, alla 
libera espressione del pensiero, alla-tollerahza. 
Peccato che in questo Paese sia stata abolita 
l'Educazione civica. Peccato che la storia, che 
dovrebbe insegnarci come abbiamo conquistato 
le nostre precarie libertà e le fragili tolleranze, sia 
stata ridotta a cenerentola delle discipline 
proprio nell'ultima fase della scuola dell'obbligo. 
E così ormai, con un'ora e mezza la settimana­
meno dell'educazione fi,sica - si liquidano gli 
ebrei creatori del monoteismo, i greci iniziatori 
della democrazia, i romani, maestri del diritto, 
ma anche il Cristianesimo e l'lslam: sì, proprio 
quell'lslam di cui tanto stiamo discutendo in . 

Data 16-01-2015 
Pagina 53 
Foglio 1 

questi giorni. E sempre un'ora e mezza viene 
destinata alla geografia, che ci permetterebbe di 
orientarci in un mondo dove l'economia e 
/'informazione, e purtroppo anche i conflitti e il 
terrorismo, sono ormai globalizzati. E che dire del 
fatto che dalle elementari alle medie si studia 
una volta sola il percorso cronologico della 
storia? Fino alla terza media i ragazzi non 
sentono parlare di risorgimento, liberalismo, 
totalitarismi, guerre mondiali e genocidi. È con 
questa ignoranza che pensiamo di affrontare le 
sfide del futuro? I terroristi, attaccando 
/'informazione, la satira e la libera espressione, 
dimostrano di aver ben compreso dov'è il cuore 
dell'Occidente. Speriamo che lo capiscano i 
riformatori della «Buona scuola»! 
Fabrizio Polacco, Roma 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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CORTECONn 

Per l'Adsl 
a scuola 

paga l'ente 
DI ANroNIO G. PALADJNO 

Le spese relative all'instal­
lazione e all'utilizzo della 
rete internet mediante 
la tecnologia Adsl degli 
istituti scolastici sono à 
carieo dei cOmuni. Infa~, 
come prescrive l'articolo 
190 del d1gs n. 297/1994, 
alle amministrazioni co­
munalililpetta Ponere di 
fornire alle seuole le uten­
ze e, tra queste, ben può 
figurare l'onete relativo 
alla connessione internet, 
quale fondamentale ansi­
lio al eorrettosvolgllnen­
to dell'attività didattica. È 
quanto ha meSSO nero su 
bianco la sezione regiona­
le di controllo della Corte 
dei conti trer la regione 1"0- . 

i scana, nel testo del parere 
n. m015, con il quale si è 
fatta chiarezza sul regime 
delle spese necessarie al 
corretto funzionamento 
di un istituto scolastico. 
Interpellata· sul pnnto 
dal comune di Camaiore 
(Lu), la màgistratura con­
tabile toscana ha inteso 
rispondere utilizzando la 
normativa di settore, ov· 
vero il Testo Unico delle 
disposizioni legislative in 
materia di istruzione, re­
lative alle scuole di ogni 
ordine e grado (il dlgs n. 
297/1994 ).lnfatti, l'artico­
lo 190 in tema di gestione 
e manutenzione degli edi· 
fici scolastici, dispone che 
i comuni sono tenuti a for­
nire, oltre ai locali idonei, 
anche altri beni e servizi, 
quali l'arredamento, l'ac­
qua, l'illuminazione e il te­
lefono.In dettaglio, questa 
norma sancisce l'obbligo 
per l'amministrazione co­
munale di provvedere alle 
spese telefoniche, ovvero, 
alla fornitura del servi­
zio telefonico, nel quale, 
oggi, va compreso anche 
l'accesso alla rete inter­
net mediante la tecrtologia 
Adsl. Una precisazione che 
il legislatore, poi, rafforza 
nel testo dell'articolo 3 
della sUccessiva legge n. 
23/1996 dove introduèe 
una più dettagliata cate-

goria di voci di spesa che ! 
corrispondono ai costi or- J 
dinari di funzionamento di ! 

una scuola. Tra questi, gli l 
oneri concernenti il servi- , 
zio telefomeo come sopra . 

eviden .. :tiaro, necessario I·, per il corretto svolgimen-
to dell'attività di supporto 

; alla didattica. Pertanto, le 
spese perl'installaziorte e I 
l'esercizio negli uffici de- . 
gli istituti scolastici della 
linea Adsl, devonoconsi· 
derarsia clU'ico degli enti 

i locali, anche se spetta ai 
, dirigenti scolastici la vi­

gilanza sul «corretto uso» 
dell'accesso alla rete. 
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Scuole private 
PUBBLICI 

SeHecenlo mi1i01Ù 
l'anno per aiulare 

gO istituti parilari. 
Menlre lo Stalo non 

ha fondi neppure 
per rendere 

sicure le aule 
DI MICHELE SASSO c,è un paradosso nel mondo 

dell'istruzione che soprav­
vive alle riforme e ai proda­
mi. Da una parte scuole 
pubbliche a corto di risorse, 

con 250 mila insegnanti precari ed edifici 
senza sicurezza come testimoniano i crolli 
nell'asilo di Milano e nella media di Bolo­
gna dellascorsa settimana. Dall'altra isti­
tuti privati che continuano a essere finan­
ziati da Stato e Regioni con una dote che 
sfiora i 700 milioni di euro l'anno, senza 
che alle sovvenzioni corrisponda un con­
trollo sulla qualità. 

Il governo Renzi ha promesso di mettere 
mano almeno alle condizioni delle aule con 
un piano di investimenti ambizioso' che 
però stenta a partire proprio per la carenza 
di fondi: l'operazione richiede quattro mi­
lIardi di euro. CosÌ il dossier "La buona 
scuola" considera inevitabile il sostegno 
agli Imprenditori dell'istruzione: «Va offer­
to alsettore privato e no-profit un pacchet­
to di vantaggi graduali, attraverso mecca­
nismi di trasparenza ed equità che non 
comportino distorsioni». 

CosÌ ogni anno il ministero dell'Istruzio­
ne versa poco meno di mezzo miliardo 
alle paritarie. Un lascito mai rimosso del 
secolo scorso, quando il maestro non arri­
vava nei paesi piùremotì e ai piccoli studen­
ti CI p'ensavano soprattutto le suore. Oggi 
quel finanziamento è un nervo scopetto tra 

i pasdaran della statale ad ogni costo e i 
paladini delle strutture private. Per i primi 
andrebbe cancellato il contributo per gli 
IstitUti laICI e confessionali che vogliono 
stare sul mercato, mentre i secondi difendo­
no la possibilità di educare ai valori catto­
lici o con sistemi alternativi. 

La rivoluzione annunciata più volte da 
Renzi per la scuola non ha cambiato nulla. 

Le du~ opzioni sono sempre sullo stesso 
piano, rispolverando un vecchio mantra 
caro al centrodestra italiano: la libertà di 
scegliere dove mandare i figli a scuola è 
sacrosanta e siccome le paritarie costano, 

ci vuole un aiutino. Tesi sposata in pieno 
anche dal ministro Stefania Giannini: 
«Dobbiamo pensare una scuola che sia 
organizzata dallo Stato o dall'iniziativa 
privata. Dobbiamo uscire dalla logica che 
CI siano gli amici delle famiglie contro gli 
amICI dello Stato». 

Per gli "amici delle famiglie" sono riser­
vati per quest'anno 473 milioni di euro 
necessari ad accogliere quasi Ull milione di 
allievi dai tre ai ] 8 anni. Fondi che arrivano 
da Roma in base al numero di sezioni e che 
solo negli ultimi anni sono scesi sotto il 
mezzo miliardo. La riduzione per il20 I 5 è 
stata di venti milioni, poco più del tre per 
cento imposto ai ministeri dalla spending 
reVlew, ma ha fatto lievitare il malcontento. 
Come spiega padre Francesco MacrÌ, pre­
Sidente della federazione degli istituti cat­
tolici: "Siamo il vaso di argilla più debole 
di tutti, subiamo il taglio dei finanziamenti 
a fronte di una crescita di responsabilità e 
di impegni educativi». 

Di diverso avviso Massimo Mari della 
CgibQuella della Giannini è una presa di 
posizione degna dei governi democristiani. 
Con un problema mai superato: al centro 
dell'istruzione c'è il cittadino e non la fami­
glia. Finanziare la scuola cattolica contrasta 
con lo Stato stesso». Ancora più tranchant 
la Rete studenti: «Investire nelle paritarie è 
un insulto ai milioni di ragazzi che frequen­
tano istituti che cadono a pezzi». 

Le statali italiane superano quota 41 
mila, tutte le altre sono 13.625. Di queste, 
oltre Il mila sotto forma di cooperativa, 
congregazione o srl offrono un ampio 
ventaglio di formazione. Per stare in piedi 
cllledono una retta che può arrivare fino ad 
ottomila euro ali' anno. Tanto. E allora oltre 
allo Stato ci pensano gli enti locali a dare 
una mano,con il buono-scuola della Regio­
neLombardia a fare da modello o gli aiuti 
del comuni emiliani: a Bologna il milione 
di euro destinato ogni anno alle scuole 
d'infanzia è stato bocciato da un referen­
dum. Governatori e sindaci alimentano un 
altro fiume carsico di denaro pubblico per 
le pnvate, un federalismo scolastico stima-

to dalla Cgil in altri 200 milioni, che si 
somma alla sovvenzione ministeriale. Un 
assegno in bianco, che non premia solo le 
eccellenze: finisce pure a istituti che non 
brillano per qualità o dove i professori rice­
vono stipendi da fame. 

STORIE DI ORDINARIO SFlMTAMENTO 
Trale distorsioni più frequenti delle pri­

vate CI sono gli insegnanti alle prime armi 
che diventano vittime del ricatto. Funziona 
cosÌ: per scalare la graduatoria nazionale 
devono accumulare punteggio con le ore di 
docenza, ma i professori a spasso sono così 
tanti che pur di mettere da parte ore utili 
sono disposti a salire in cattedra gratis. 
LeZlOl1! a costo zero e tenuti sotto scacco 
nel purgatorio delle parificate per prendere 
Il volo il pflma possibile verso il paradiso 
delle statali. Paolo Latella, insegnante e 
sindacalista Unicobas ha raccolto le testi­
monianze: ,<È un feno~lenocosì diffuso che 
tocca almeno il 50 per cento delle strutture. 
"Vuoi che ti pago quando c'è la fila fuori?" 
è la risposta più frequente data dai gestori 
senza scrupoli ai docenti disarmati». In 
centinaia firmano il contratto e una lettera 
di dimissioni senza data. È sufficiente ag­
glllngerla e cacciarli, senza strascichi in 
tribunale. Lo stipendio in diversi istituti è 
sotto la soglia di sopravvivenza: ci sono 
esempi di retribuzioni da 200-300 euro al 
mese, ossia due euro l'ora. E poi un elenco 
vergognoso di clausole capestro. Dai rim­
borsi della maternità da restituire, fino alla 
pratica del pagamento con assegno mensi­
le da ridare in contanti alla segreteria. 

Ce?tinaia di casi, dall'Emilia Romagna 
alla SICIlIa, con tanto di minacce e pressioni. 
Tutte segnalazionì anonime, come se fare la 
prof fosse un me-
stiere a rischio. "Per 
sei anni sono stata 
malpagata a Ca­
gliari. Sei mesi fa ho 
fatto una denun- .. 

cia all'ispettorato del lavoro e ho scoperto 
l'ovvio: i contratti a progetto che avevo 
firmato s~mo illegali». Dopo l'esposto però 
la beffa. E stata licenzi:lta cOlluna motiva­
zione paradossale: "Mancanza di fiducia a 
causa del miocomportamento». Epicentro 
del fenomeno la provincia di Caserta, dove 
si contano oltre 400 tra srl e cooperative e 
soltanto 217 istituti pubblici. Da qui arriva 
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la storia di Maria: "Ho lavorato per un 
anllo senza ricevere neppure un euro, 11r- che questa è la nostra storia e che nOIl ci 
mando però la busta paga. Ho fatto anche sono. alternative alle comunità parroc­
gli esami di idoneità senza portare a casa chlall e congregazionali. In Veneto non 
nulla, tutto sotto minaccia di licenziamento vogliamo nessuna alternativa». 
e di perdere posizioni in graduatoria". PRIMA GLI ULTIMI 

In Campania nelle scuole private resiste Non sempre vince il malaffare. Nel pri-
anche la pratica dei "diplomifici": pago vatonon mancano le buone pratiche: inclu­
tanto, studiO poco e prendo il pezzo di slone sociale, esperienze di eccellenza e una 
carta. Ecco il racconto di una ragaz7~1 bo- visone moderna dell·insegnamento. A Ri­
lognese: "A Nola mi sono presentata tre mini il centro educativo italo-svizzero 
volte per le prove scritte ed orali. Mi face- (Ceis) è stato fondato nel dopoguerra dal 
vano copiare tutto». t~ una delle testimoni Soccorso operaio elvetico. Un 'istituzione 
interrogate dai finanzieri dopo il sequestro privata laica che col tempo è diventata un 
dI due IStItuti nel Napoletano. La maturità modello: niente cattedre, orari flessibili e 
partendo da zero, grazie a registri taroccHi classi che gestircono in autonomia le lezio­
e atti pubblici falsi. Il tutto per 12mila euro ni per 350 bambini fino a dieci anni. Di 
in contanti.A chi organizzava la truffa sono questi, 50 hanno una qualche forma di di­
finiti in tasca milioni di euro: in centinaia si sabilità, oltre il triplo di una scuola pubbli­
sono catapultati qui da Roma, Foggia e ca. Un 'attenzione simile a quella riservata 
dalla Sardegna. Per prendere un diploma dall'Istituto per le arti grafiche di Trento di 
che non vale nulla: dopo l'inchiesta i titoli proprietà della congregazione dei Figli' di 
sospetti sono stati cancellati. Maria Immacolata, ma finan- -

SOPRAWM Il SISTEMA FORMIOONI 
Sul fronte dei finanziamenti, in Lombar­

dia una dote ad hoc è stata il vanto dell'ex 
presidente Roberto formigoni. Partiti nel 
lontano 200 l, in 13 anni i contributi regio­
nah hanno superato quota 500 milioni. 
M~ssi a disposizione in nome della possibi­
lira dI scegliere: la libertà educativa è in 
mano ai genitori e se vogliono iscrivere i 
propri figli nelle scuole cattoliche ricevono 
sostegno dal Pirellone, che sborsa una par­
te delle rette.Un sistemae contestato dalla 
Cgil, come spiega Claudio Arcari: «Per 
come viene distribuita, la dote finisce alle 
famiglie benestanti, alimentando un diritto 
allo studio al contrario: tanto a chi si può 
permettere rette da migliaia di euro e nulla 
a chi ha poco». 

L'aiuto non si è inceppato neppure con 
1:1 bocciatura del Tar dello scorso aprile. 
Ecco come e andata. Due studentesse mi­
lanesi fanno ricorso: troppa differenza (a 
parità di reddito familiare) tra quanto 
destmato a loro - tra 60 e 290 euro - e 
qu~lloche va a una coetanea privatista,che 
PU? Intascare fino a 950 euro. Una dispa­
flta non accettabile per i giudici ammini­
strativi: "Sell7>a alcuna giustificazione ra­
gionevole e con palese disparità, le eroga­
ZIOIll sono diverse e piò favorevoli per chi 
frequenta una paritaria». 

La selltenza è tuttavia una vittoria a 
metà perché è stata respinta la parte del 
ncorso che colpiva il sostegno economico. 
E anche per quest'anno scolastico sono 
arrivati trenta milioni di sovvenzioni. La 
scelta delleghista Roberto Maroni è stata 
copiata dal compagno di partito Luca 
ZaIa. Il governatore veneto ha messo sul 
tavolo 42 milioni (21 per gli asili nido e 
altrettanti per le scuole d'infanzia): «II 
governo ci vorrebbe più impegnati nella 
costruzione di asili pubblici. Noi diciamo 

ziata interamente dalla Pro­
vincia. È normale trovare in 
ogni classe almeno un paio di 
ragazzi con handicap." Il dua­
lismo normalità-disabilità va 
superato», afferma il direttore 
Erik Gadoni: «Ognuno può 
portare un contributo al grup­
po in cui è inserito». Ottimi i 
risultati anche sul fronte 
dcll'a utismo. Rudy è un ragaz­
zocon la sindrome di Asperger: 
all'inizio si nascondeva sotto il 
banco. Grazie un percorso ad 
hoc allargato alla famiglia e ai 
compagni, la sua capacità rela­
zionale è migliorata. E adesso 
Rudy ha lasciato Trento per 
iscriversi all'università. Una 
vita normale, dopo S anni e 
tanti investimenti per la sua 
educazione. A buon fine. 

ha collaborato 
Paolo Fantauzzi 

Data 22-01-2015 
Pagina 62/64 
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finanziamenti dello stato per le scuole palttarle 

2010 531.535.922 

2011 496.876.590 

2012 502.684.606 

2013 498.928.558 

2014 493.898.626 

2015 472.900.000 
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MIRANO All'elementare Alfieri di Zian"igo scoppia la polemica 
per l'assegnazione di un'aula a un gruppo di universitari 

S J " " cuoa aperta 
• adulti 

I genitori si oppongono 
Gabri~le.JJipia .. 

MIRANO 

Un'aula-studio per ragazzi 
universitari all'interno di 
una scuola elementare? 

Per il Comune è un'ottima 
iniziativa, per i genitori dei 
bambini è una pessima idea 
da ripudiare in ogni modo. 

Scontro aperto alla « Vitto­
rio Alfieri» di Zianigo, che da 
poche settimane ospita in 
un'aula i soci dell'associazio­
ne Gps, Giovani Promozione 
Sociale. 

Ad alzare la voce sono 
oltre 40 genitori accompa­
gnati da alcune insegnanti: 
«Contestiamo l'utilizzo degli 
spazi scolastici da parte di 
un'associazione che oltretut­
to ha carattere ludico e non 
studentesco. Gli adulti usu­
fruiranno degli stessi bagni 
dei bambini, e chi ci dice che 
in futuro non potranno asso­
ciarsi dei malintenzionati? 
Noi non siamo contrari alle 

TUTElARE l_BI 

associazioni, ma una scuola 
elementare non è il luogo 
idoneo». 

Spesso le scuole miranesi 
vengono utilizzate anche per 
attività rivolte agli adulti 
(pensiamo ai corsi di lingua 
straniera alla media Da Vin­
ci), ma i genitori di Zianigo 
ritengono che una scuola ele­
mentare sia un luogo delica­
to, inviolabile. 

L'articolo 80 del Regola­
mento Comunale prevede pe­
rò che la giunta possa conce­
dere gratuitamente l'utilizzo 
di immobili comunali per 
iniziative di 
carattere so-
ciale, e così 
il 2S novem-
bre in muni-
cipio è stata 
approvato la 
delibera do-
po aver otte-
nuto parere 
favorevole 
del dirigente 
scolastico. 

All'associa-

CONCESSIONE 
«Utilizzeranno 

gli stessi bagni» 
Dal Comune alla Gps 

sino a luglio 2016 

zione è stata 
destinata 
un'aula al pri­
mo piano fi-
-no -al 31 luglio 2016, nei 
giorni di scuola dalle 16.30 
alle 23 mentre gli altri giorni 
dalle 7 alle 23. 

Il Comune impone l'obbli­
go di pulizia, il divieto di 
fumo e il divieto di subcon­
cessione, ma i genitori sbotta­
no: «Non hanno consultato il 
consiglio d'istituto». 

L'associazione Gps, con se­
de in via Scortegara 158, 
chiama a raccolta decine di 
ragazzi e negli ultimi mesi ha 
organizzato iniziative come 
lo Zianigo Music Contest per 
band emergenti e la Summer 
Cup di calcetto, ma anche 
una gita all'Oktoberfest e un 
corso di scrittura creativa. 

«Avremo massimo rispet­
to, siamo pronti a collabora­
re» garantisce il direttivo. 
Ma i genitori sono sulle barri­
cate. 

© riproduzione riservata 

DISAGIO alla scuola elementare "Vittorio Alfieri" di Zianigo 
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il manifesto 

mmtrl 
Corsa alle supplenze, 
un milione e mezzo 
di richieste. Il doppio 
del triennio ,2011-13 
È stata una vera è propria corsa 
alla ricerca di un posto: un boom di 
iscrizioni nelle graduatorie d'istituto 
per sostituire bidelli, personale am­
ministrativo e assistenti tecnici nel­
le scuole. Crisi e disoccupazione 
galoppanti hanno spinto centinaia 
di migliaia di italiani, parecchi an­
che in possesso di laurea, a sfrutta­
re tutti gli spiragli (pochissimi) che 
offre il mercato del lavoro. Nel trien­
nio 2011/2013 - furono sempre 
centinaia di migliaia i pretendenti 
ad una supplenza su posti di bidel­
lo, assistente amministrativo o tec­
nico di laboratorio. Nulla in confron­
to al milione e 455mila aspiranti 
che nel settembre scorso hanno 
presentato domanda cartacea e 
che poi hanno effettuato la scelta 
online delle 30 scuole in cui effet­
tuare le supplenze. Nel 2011, furo­
no circa 800mila gli aspiranti negli 
stessi settori scolastici, quasi metà 
di quelli attuali. Ma allora la crisi 
non aveva ancora fatto sentire i 
suoi effetti. 

Data 16-01-2015 
Pagina 7 
Foglio 1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Scuola: testate nazionali

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 23

la Repubblica 

TIREREMO un sospiro di sollievo solo quando vedre­
mo il docmnento del Comtme e la riforma verrà so­
spesa nei fatti». Restano sul cm vive le maestre di 

nidi e materne comunali, pur sollevate dall' annunciata so­
spensione-fino alla fine dell'anno scolastico- dellarior­
ganizzazione dei servizi negli asili. Per dare il tempo a Co­
mune e sindacati di elaborare, entro fine maggio, un nuo­
vo modello organizzativo. 

«Quello applicato nei giorni scorsi dal Comune era disa­
strosoe ha causato enormi disagi sia per le famiglie che per 
le lavoratrici - raccOnta Beatrice Borraccetti, educatrice 
precaria dellX municipio -In futuro è fondamentale che 
non si tocchi più il rapporto frontale di un'insegnante ogni 
sei bambini nei nidi". Già, perché a causare i problemi più 
grossi è stata proprio la mancata chiamata delle supplenti 
quando questo rapporto nu.merico saltava: soprattutto ne­
gli orari di entrata e di uscita è capitato che un' educatrice 
rimanesse sola con più di 100 15 bambini, anche neonati. 

Una situazione potenzialmente rischiosa, che ha allar-

Data 16-01-2015 
Pagina 3 
Foglio 1 

mato le famiglie. Non è isolato il caso del nido La Sorgente, 
dove i genitori si sono addirittura rivolti ai carabinieri. Afr 
che in altri nidi, nel pomeriggio, è capitato che i piccoli non 
venissero cambiati: "Più voI te nei giorni scorsi abbiam.o tro­
vato i bimbi con i pannolini sporchi all'uscita - racconta 
Apollonia Musio, mamma del nido La piccola impronta a 
Torpignattara - Lamaestra ci ha spiegato che non poteva 
carnhiarlì perché era sola con u.na quindicina di alunni. E se 
si fosse allontanata avrebbe dovuto lasciare gli altri solì». 

Lo confermano le tante maestre che hanno riportato ai 
sindacati i casi più estremi: 1'8 gennaio, ad esempio, un' e­
ducatrice del nido Platani di Centocelle segnalava di esse­
re rimasta sola con 17 bambini e di non averpotuto né cam­
biarli, né dar loro la merenda, avvisando i genitori. «Sono 
stati giorni terribili, con le educatrici spaventate e le fanlÌ­
glie preoccupate per la sicurezza dei bimbi», chiosa Cateri­
na Fida dell'Usb. Mentre per Fabio Moscovini della Fp Cgil 
«è importante che entro fine maggio si arrivi all'elabora­
zione di nuovi modelli condivisi, altrimenti da settembre il 
Comune potrebbe riapplicare questa riforma». 

(ç; RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Obama ai papà: a casa (pagati) con il neonato 
Tasse universitarie, mutui e paternità retribuita L'offensiva sociale del presidente Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 
NEW YORK Sessanta miliardi di 
dollari per offrire almeno due o 
tre annf di «college» gratis a 
tutti i ragazzi americani meri­
tevoli, assicurazione federale 
sui mutui casa meno costosa in 
modo da facilitare l'ottenimen­
to di questi prestiti e, ora, la 
promessa di sei settimane di 
aspettativa pagata per tutti i ge­
nitori dopo la nascita o l'ado­
zione di un figlio. Quella di Ba­
rack Obama in questi primi 
giorni del nuovo anno è una ve­
ra e propria offensiva sociale. 

Solo alcune di queste misure 
potranno essere attuate: spes­
so è necessario il voto di un 
Congresso che è ormai control­
lato dai repubblicani, decisi a 

ostacolare i piani del presiden- «State of tbe UniOID> da sempli­
te. Ma Obama non ha più paura ce discorso presidenziale, in 
di farsi accusare dai conserva- una sorta di movimento capace 
tori di ~ssere un «socialista» e di aprire la strada al candidato 
sta inserendo nel programma democratico per le presiden­
che presenterà martedì nel so- ziali del 2016. Aiutando Barack 
lenne discorso sullo stato del- . a costruirsi un'eredità più soli­
l'Unione diversi interventi mi- da per la storia. 
ranti a dare un po' di sollievo a Nel caso dell'aspettativa per i 
un ceto medio da anni con le padri, Obama non avrà la forza 
spalle al muro. E lo fa con mi- di imporre a Camera e Senato il 
sure che si ispirano al «welfa- varo di una legge che estenda 
re» europeo, prendendo le di- anche alle imprese private Yob­
stanze dalle interpretazioni più bligo di concedere i permessi 
rudi del liberismo americano. retribuiti. Ma, usando i poteri 
n suo tour di gennaio, punteg- esecutivi presidenziali, può fir­
giato dai discorsi sulle inizia:ti~ mare un memorandum col 
ve che intende intraprende nel- quale chiederà alle agenzie fe­
l'ultimo spicchio del suo man- derali di concedere sempre il 
dato, secondo diversi analisti benefit della licenza retribuita 
politici serve a trasformare quando in casa c'è un fiocco ro-. . . 

In Europa 45% «Socialista» 
L'inquilino della Casa 
Bianca non teme più 
l'accusa di «socialista» 
e guarda al ceto medio 

• Il Paese in 
cui gli uomini 
usufruiscono 
di più del 
congedo 
parentale è la 
Germania, 
dove lo hanno 
preso il 25% 
dei dipendenti 

.Alsecondo 
posto la Svezia 
(conii 13%), 
al terzo la 
Finlandia (9%) 

Le lavoratrici 
italiane che 
hanno usato 
il congedo 
di maternità 

70/0 
I lavoratori 
dipendenti 
in Italia che 
hanno preso 
il congedo 

sa o azzurro: mIsura preVlsra 
dalla legge come semplice pos­
sibilità che ogni amministra­
zione applica a sua discrezione. 

Misura costosa, sostengono i 
conservatori, ma lo stanzia­
mento della Casa Bianca è esi­
guo (35 milioni di dollari) e i 
collaboratori del presidente 
hanno replicato che il successo 
e la produttività di un lavorato­
re dipende anche dalla sua 
tranquillità economica, la sua 
capacità di prendersi cura della 
famiglia. Le leggi americane 
per il settore privato oggi pre­
vedono fino a 12 settimane di 
aspettativa per chi devé occu­
parsi di questioni familiari Iir­
genti: permessi non retribuiti. 

Massimo Gaggi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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TomHanks: 
la mia fortuna 
è stata frequentare 
il college pubblico 

TOMHANKS 
" 

NEL 1974 mi diplomai al­
la Skyline, una scuola 
superiore di Oakland. I 

miei voti erano molto scaden­
ti. Potendo inoltrare la do­
mandaatreuniversità,scelsi 
il Mit e la Villanova, consape­
vole che non avrebbero mai 
accettato uno studente come 
me, ma sperando che mispe­
dissero i loro adesivi. 

A PAGINA 39 

non sarei qui" 
TOMHANKS 

_P"EL 1974 mi diplomai alla Skyline, una scuola superio-
re di Oakland, in California. Non ero uno studente 
brillante, i miei voti erano molto scadenti. Potendo 
inoltrare la domanda a tre università, scelsi il Mit e la 
Villanova, consapevole che atenei così prestigiosi 

Tom Hanks racconta il suo 
college. E difende Obama 
che destina fondi statali 
all'istruzione gratuita 

non avrebbero mai accettato uno studente come me, ma speran­
do che mi spedissero i loro adesivi per auto come premio per aver­
ci provato. In ogni caso non potevo permettermi le rette del colle­
ge. L'ultima domanda la feci al Chabot, un community college 
nella vicina cittadina di Hayward: e visto che i community college 
accettavano tutti e non prevedevano il pagamento di rette, il Cha­
bot diventò la mia alma mater. 

Per migliaia di studenti pendo­
lari, il Chabot era come la Co­
lumbia, comeAnnapolis, addi­
rittura come la Sorbona; offri­
va corsi di fisica, stenografia, 
meccanica automobilistica, 
contabilità per commerciali­
sti, lingue straniere, giornali­
smo ... Dite un'arte, una scien­
za, una materia o un mestiere 
e probabilme]lte il Chabot lo 
insegnava. Aveva un program­
ma di infermieristica che !ifor­
nava diplomati, squadre spor­
tive che convogliavano atleti 
verso strutture più importanti 
eunparcheggiodaqualchemi­
gliaio di posti: tutto gratis, 
trànne l'impegno e il costo dei 
libri usati. 

Tra i miei compagni di studi 
c'erano veterani di ritorno dal 
Vietnam, donne di ogni stato ci­
vile con figli o senza che aveva­
no ripreso a studiare, uomini di 
mezza età che volevano miglio­
rare le loro prospettive lavora­
tive e guadagnare di più. Al 

Chabot avevamo la possibilità 
di guadagnarci i nostri requisi­
ti di istruzione generale, credi­
ti che potevamo trasferire a 
un'università: quei due anni 
rappresentavano una spinta 
iniziale preziosissima. Dopo, 
ebbi la possibilità di iscrivermi 
alla sede di Sacramento dell'U­
niversità statale della Califor­
nia (costava 95 dollari a seme­
stre, al limite delle mie possibi­
lità economiche) e studiare so­
lo la mia materia principale, ar­
te teatrale. (Dopo un anno a Sa­
cramento me ne andai periscri­
vermi a una cosetta chiamata 
Scuola delle Bastonate, nota 
anche come Vita). 

Per un qualche colpo di fortu­
na dell'epoca dei computer a 
schede perforate, fui tra i mi­
gliori studenti frequentando 
corsi che adoravo (interpreta­
zione oralé) corsi che odiavo 
(salute, una materia obbligato­
ria), corsi in cui andavo fortissi­
mo (cinematografia d'autore, 

tipo La carrozza d'oro di Jean 
Renoir e Intolleranza: Simon 
del deserto di Luis Bufiuel) e 
corsi che mollai dopo la prima 
ora (astronomia, perché era 
tutta matematica). A zoologia 
quasi mi bocciarono perché uc­
cisi i miei moscerini per distra­
zione, ma mi disse bene con un 
corso di inglese intitolato «L'e­
sperienza di lettura del colle­
ge»: i libri di Carlos Castaneda 
erano incomprensibili per me 
(e lo sono tuttora), ma la pre­
sentazione che mi avevano as­
segnato sul processo analitico 
chiamato dinamica strutturale 
fu giudicata chiara e concisa, 
anche se non avevo fatto nulla 
di più che abbellire la definizio­
ne che avevo trovato sul dizio-' 
nario. 

Feci un corso di oratoria che 
mi è rimasto fortemente im­
presso per due ragioni. La pri­
ma è che i compiti che ci asse­
gnava il professore ci costrin­
gevano a superare la nostra ti­
midezza. La seconda è che una 

delle mie compagne di corso 
era una hostess (all' epoca non 
si chiamavano ancora assisten­
ti di volo): studiava comunica­
zione ed era bellissima. Viveva 
poco distante da me e quando 
alla mia Volkswagen partì una 
biella e fui costretto a lasciarla 
dal meccanico per una settima­
na, lei mi offrì un passaggio. 
Quei tre giorni, lunedi, merco­
ledi e venerdì, viaggiai sul sedì­
le del passeggerosenzariuscire 
aspiccicareparola: comunicare 
cori lei a tu per tu era l'antitesi 
del parlare in pubblico. 

I corsi che seguii al Chabot so­
no stati come un sasso in uno 
stagno per la mia vita profes­
sionale: hanno prodotto sottili 
increspature lungo tutta la mia 
carriera successiva. Ho prodot­
to la miniserieJohn Adarnsper 
la Hbo con un format imparato 
da un professore dì storia fu­
matoredìpipa,JamesCoovelis, 
che teneva lezioni estrema­
mente avvincenti. n corso di 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Universita'

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 27

la Repubblica 
studi shakespeariani di Mary 
Lou Fitzgerald mi ha fatto capi­
re in che modo la struttura in 
cinque atti del Riccardo m, del­
la Tempestaedell'Otelloriusci­
va a focalizzare il tema dell'o­
pera. 

Nel corso «n dramma nell'e­
sihizione dal vivo», tenuto da 
Herb Kennedy, leggevo opere 
teatrali come The Hot L BaJtj­
more e Desiderio sotto gli olmi 
e poi guardavo come venivano 
rappresentate. Riuscivo a vede­
re le opere di cui si parlava nel 
corso gràzie agli sconti per stu­
denti dell' American Conserva­
tory Theater di San Francisco e 
del Berkeley Repertory Thea­
ter. Quelle opere riempirono la 
mia testa di sogni ingigantiti. 
Presi il massimo dei voti. 

Ovviamente, tra un corso e 
l'altro ciondolavo mangiando 

patatine fritte e guardando le 
ragazze: sono gli stessi piaceri 
delle scuole che costano mi­
gliaia di dollari a semestre. Cer­
te volte oziavo nell' enorme bi­
blioteca che fa da ancora al re­
cinto ovale del Chabot. È stato 
lì, frustrato dalla mancanza di 
fumetti, che ho letto per la pri­
ma volta il New York Times. 

Se labihlioteca del Chabotha 
ancorala sua collezione di vini­
li, troverete il mio nome scritto 
ripetutamente sui talloncini 
dei prestiti dell'esecuzione dei 
monologhi diEugene O'Neill da 
parte diJ ason Robards. Sul lato 
B era Hickey in Arriva l'uomo 
del ghiaccio (sempre di 0'­
N eill), una registrazione che ho 
ascoltato almeno venti volte. 
Nel 1993, quando lavorai con 
Robards nel film Phi1ade1phia, 
mi confessò che aveva registra-

Volevo scegliere il Mit, ma non potevo 
assolutamente permeltenni quelle rette 

I coni che sepii al Chabot hanno segnato 
bittala mia vita. profeuionale 

to quei monologhi alle dieci di 
mattina, dopo ettolitri di caffè. 

TI presidente Barack Obama 
spera di riuscire a garantire a 9 
milioni di americani due anni di 
community college gratuiti. 
Probabilmente il nuovo Con­
gresso storcerà il naso inorridi­
to di fronte al costo del proget­
to (60 miliardi di dollari), ma io 
spero che vada a buon fine per­
ché altri veterani, stavolta da 
Iraq e Afghanistan, e un'altra 
generazione di madri, genitori 
single e lavoratori rimasti fuori 
dal mercato del lavoro hanno bi­
sogno dimeno ostacoli per poter 
iniziare il prossimo capitolo del­
la loro vita Chi esce dalla scuola 
superiore senza averei soldi per 
potersi pagare l'istruzione uni­
versitaria potrebbe evitare di 
doversi accollare da subito un 
grosso mutuo, e magari potreb-
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be incappare per caso nel corso 
che ridefinirà il lavoro della sua 
vita. Per molte persone la vita 
cambierebbe in meglio. 

n Chabot Collegé sta ancora a 
Hayward, anche se Coovelis, 
Fitzgerald e Kenhedy non ci sa­
no più. Qualche anno fa sono 
passato in macchina davanti al 
campus con uno dei miei figli, e 
gli ho riassunto i due anni che 
avevo passato lì con questa fra­
se: «Quello è il posto che ha fatto 
dirne la persona che sono oggi». 

©2015 TheNewYork Times. 
Tom HaI1ks è un attore, 

produttore e regista. Il suo 
film de120 11, L'amore 
all'improvviso - Larry 

Crowne, è stato ispirato dai 
suoi anni al Chabot College. 

Traduzione di Fabio 
Galimberti 
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Università L'offerta degli atenei va dalle «Produzioni vegetali: verde ornamentale e protettivo» al «Recupero dei crediti telefonici» 

Sale in cattedra il corso che non t'aspetti 
Ci sono anche le «Scienze dell'allevamento del cane e gatto» e la «Tecnologia del Packaging» 

di Roberta Maresci 

L'insolito sale in catte­
dra. SelalaureainMedi­
cina, Economia o Peda­

gogia vi sembrano troppo 
scontate, superaffollate e pri­
ve di possibili sbocchi profes­
sionali, potete diventare dei 
professionisti della toeletta e 
pedicure felina. Nonèunabur­
la. Negli atenei di Bari e Mila­
no esiste il corso di laurea in 
"Scienze dell'allevamento, 
igiene e benessere del cane e 
del gatto". Preferite montare 
le scatole piuttosto che rom­
perle? A Parma esiste anche 
"Scienza e Tecnologia del 
Packaging", dove studiare i di­
versi imballaggi e ricercare 
nuove soluzioni innovative 
perilsettore. Ma vi deve piace­
re la chimica industriale. Altro 
corso universitario singolare 
ma beneaugurante, è il Corso 
di Laurea in Teoria e Tecniche 
di Salvezza dell'Umanità 
nell'Università di Aristan, in 
Sardegna. In questo ateneo, 
presso la Facoltà di Scienze 
della Felicità, il corso non è 
quello di far raggiungere allo 
studente una quota di CFU, 
bensì di FIL (indice di Felicità 
Interna Lorda). Perché questa 
laurea si pone l'obiettivo di di­
mostrare che lo studio può es-

Ma gli Usa sono lontani 
Laurea in «Cyberfemminismo» 
e «Star Trek e filosofia» 

sere portatore di benessere an­
ziché di stress, noia o tristezza. 
Il titolo conseguito non hanes­
sun valore legale ma, come ha 
commentato lo scienziato 
Gianluigi Gesso: "Poco male, 
se non sarà felicità vera alme­
no aiuterà a combattere le 
brutture della vita". 

N ell'università di Pavia, in­
vece, esiste un corso di laurea 
di "Scienze del fiore e del 
verde", che nel momento in 
cui è decollato, ha riscosso un 
certo gradimento. A Perugia si 
può invece conseguire una lau­
rea triennale in "Produzioni 
vegetali: verde ornamentale, 
ricreativo e protettivo". Volete 
evitare che i pagamenti vi slitti­
no o saltino del tutto?L'Ascom 
propone il corso "Recupero te­
lefonico dei crediti" per con­
durre unanegoziazione, inne­
scando le giuste leve di influen­
za epersuasione. Bastanaviga­
re nella banca dati 
(www.miur.it) dell'offertafor­
mativa del ministero dell'Uni­
versità e dellaRicercascientifi­
ca (Miur) per rendersi conto 

dellavoro di fino che hanno fat­
to molti docenti universitari 
che si sono posti la mira di evi­
tare casi di "omonimia" tra cor­
si che hanno contenuti in co­
mune. E mentre l'estero sfor­
na corsi di laure in Parapsicolo­
gia (in America), dedicato a 
chi insegue il sogno di acchiap­
par fantasmi, risale a 15 anni 
fa, negli USA, il corso di laurea 
dedicato al campione di calcio 
David Beckham. In Australia 
vi è invece un corso universita­
rio di "Filosofia in ufologia", 
mentre alla prestigiosa Geor­
getown U niversity, gli studen­
ti possono seguire un corso su 
"Star Trek e filosofia". Ma il 
massimo l'ha toccato l'U niver­
sità del South Carolina che, 
cinque anni fa, ha avuto l'idea 
di dedicare un corso di laurea 
alla stella del pop Lady Gaga. 
Nullainconfronto ai corsi uni­
versitari come "Studio del 
pene", "Cyberfemminismo" e 
"Musica omosessuale": sem­
pre e soltanto disponibili in ter­
ritori americani, viene da pen­
sare ai dati che riporteranno i 
biglietti da visita dei laureati in 
queste discipline. 

Addestrare 
Ci si può 
laureare a 
Bari e Milano 
in Scienze 
dell'alleva­
mento, igiene 
e benessere 
dicanee 
gatti" 

Speciale Formazione 
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Medicina 
e formazione 
presidi 
in rivolta 
#preoccupatiperincontrosuart22. 
È l'hashtag che lanciano i direttori 
delle scuole di specializzazione e i 
presidi della Facoltà di Medicina 
Federico II, Seconda Università di 
Napoli e Facoltà di Salerno, a due 
giorni dal vertice che si terrà al Mi­
nistero della Salute sulla formazio­
ne dei futuri medici ex art. 22 del 
patto per la Salute. «Ci preoccupa 
la formula del doppio binario co­
me si coglie dal comunicato del co­
ordinatore degli assessori della sa­
nità' Coletto, con un accesso non 
chiaramente definito al percorso 
formativo che minerebbe principi 
di eguaglianza nell' accesso e nel 
diritto ad una formazione che ri­
sponde agli standard di qualità eu­
ropea' di cui i consigli delle Scuole 
di Specializzazione sono garanti -
continuano i direttori e i presidi 
delle facoltà di medicina campa­
ne -. Abbiamo garantito negli anni 
una formazione specialistica ade­
guata e conforme ai migliori stan­
dard internazionali». «Non condi­
vidiamo un doppio binario che in 
nessun modo arricchirebbe il per­
corso formativo dei giovani medi­
ci, considerato che l'integrazione 
della formazione specialistica me­
dica con il Servizio Sanitario Na­
zionale è di fatto già realizzata da 
anni nelle cosiddette reti formati­
ve delle scuole di specializzazione 
che prevedono la frequenza pres­
so strutture dei rispettivi servizi sa­
nitariregionali(SSR)>>. 
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Università, l'Erasmus 
si apre a tutto il mondo 

Data 16-01-2015 
Pagina 8 
Foglio 1 

ROMA. L'Italia disporrà di un budget extra di 12milioni di euro per 
Erasmus+, il programma europeo che consente a studenti e docenti 
universitari di realizzare un periodo di studio o di docenza all' este­
ro. In più, Erasmus+ si apre oltre i confini europei: sarà possibile far­
lo nei cinque continenti, e allo stesso tempo le università in Europa 
apriranno le porte alla mobilità e alla cooperazione con altri Paesi. 

«L'obiettivo del programma - dichiara Sara Pagliai, coordinatrice 
dell'Agenzia Erasmus+ Indire - è attrarre studenti e docenti verso le 
università europee, sostenendole nella competizione con il merca­
to mondiale dell'istruzione superiore». In concreto, l'Italia dispor­
rà di un budget extra di 12 milioni di euro a sostegno di nuove oppor­
tunità per studenti universitari, docenti e personale accademico, di 
realizzare un'esperienza di studio, stage, docenza o formazione in 
un paese partner. I fondi sono destinati a coprire sia le mobilità in 
uscita dall'Italia che quelle in entrata dal resto del mondo. 
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dei Riformatori Liberali, che Libertiamo, abbandona Ber­
aderisce alla berlusconiana lusconi che dà segni di stan­
Casa delle • .libertà, un appa- chezza e aderisce alla finiana 
rentamento che gli consente Generazione Italia, si presen­
di presentarsi alle elezioni e ta alle elezioni politiche nella 
di entrare alla Camera (unico lista di Futuro e Libertà e 
rappresentante del movimen- viene eletto; 2011: dopo l'as­
to da lui fondato) aderendo al semblea costituente di FLI, 
gruppo parlamentare di Forza viene designato capogruppo 
Italia; 2008: si iscrive al Pdl alla Camera; 2013: Fini è in 
e viene rieletto alla Camera; disgrazia, allora lui si candi-
2009: fonda l'associazione da al Senato nella lista Con 

Monti per l'Italia e viene elet­
to, aderisce a Scelta Civica di 
cui diviene portavoce; 2014: 
in quota Scelta Civica diven­
ta sottosegretario agli Esteri 
nel governo Renzi; 2015: vuole 
sciogliere Scelta Civica e for­
mare un nuovo partito. 

«Ho proposto - annun­
cia- che l'anno 2015 sia il 
lasso di tempo che ci diamo 
per promuovere questo nuovo 

Data 16-01-2015 
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progetto riformatore e repub­
blicano, il cui momento fon­
dativo potrebbe essere un'as­
semblea aperta a chiunque 
(persone libere, gruppi già 
esistenti, movimenti locali) 
abbia la volontà di partecipar­
vi, su basi paritarie e senza 
ruoli predefiniti». 

Domanda: in che lista si 
presenterà Della Vedova nel 
2018? 

Twitter: @gponziano 
-----© Riproduzwne riservata ___ 
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COBBIEBE DELLA SEBA 

OHcoo 

Jobs act, le proposte . 
sull'indennizzo 
eilnodo deglistataIi 

di enrico Marre 

Ricomincia il tira e 
molla sul decreto che 
introduce il contratto . 

a tutele crescenti, in 
applicazione della delega 
sul Jobs aet.Ieri Maurizio 
Sacconi (Area popolare), 
presidente della 
commissionè Lavoro del 
Senato, ha presentato la 
relazione che apre la 
discussione sul parere che 
la commissione deve dare 
entro 30 giorni. Stesso 
tennine entro il quale deve 
esprimersi anche la 
commissione Lavoro della 
Camera, dopo di che il 
consiglio dei ministri 
varerà defi:rii:tlvamente il 
decreto. Sacconi, tra l'altro, 
ha proposto di rafforzare 
l'indennizzo come via 
d'uscita neI :Caso di 
'licenziamenti illegittimi, 
prevedendo che anche nei 
pochi casi (licenzianiento 

. disciplinare insussistente) 
in cUi il giudice può 
disporre il reintegro del 
lavoratore, l'azienda possa 
evitarlo sostituendolo con 
un congruo indennizzo. 
Alla Camera, invece, Cesare 
Damiano(Pd), presidente 
della commissione Lavorò, 
punta a modifiche di segI1<> 
contrario, in particolare 
eliminando le nuove regole 
per i licenziamenti 
collettivi, raffoIZanrJo 
l'indennizzo minimo e 
ripristinando il criterio 
della prOPoNionalità fra 
infrazione commessa e 
licenziamento disciplinare. 
È probabile che le opposte 
richieste dei due ex ministri 
del Lav<1tO si annulleranno 
a vtcénda agli occhi del 
governo. Restano però zone 
d'ombra e questioni di non 
poco conto che potrebbero 
ripròporsi anche dopo il 
varò definitivo della 
riforma. Bacconi,per 
esempio, ha ribadito, 
contrariamente a quanto 
pensi il governo, che il 

Ritaglio 

contratto a tutele crescenti 
e il superamento 
dell'articolo 18 sui 
licenziamenti vale anche 
per i dipendenti pubblici. 
La pensano così anche 
autorevoli giuslavoristi, 
come il senatore Pietro 
Ichino (Scelta civica) e la 
fondazione dei consulenti 
dellavoro.ll servizio studi 
del Senato, in un dossier 
diffuso ieri, solleva intanto 
numerosi punti a rischio di 
contenzioso, anche 
costituziOnale. In 
particolare sulle nonne che 
consentono alle aziende 
con meno di 15 lavoratori di . 
superare la soglia senza più 
applicar e,anche ai vecchi 
dipendenti, l'articolo 18. 

@RIPROOtiZIONERlSÉ1l1IATA 
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